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26 
DOMENICA 

� DOMENICA XXVI DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
Am 6,1.4-7: Ora cesserà l’orgia dei dissoluti. 
Dal Salmo 145: Loda il Signore, anima mia. 
1 Tm 6,11-16: Conserva il comandamento, fino alla manifestazione del Signore. 
Lc 16,19-31: Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è 
consolato, tu, invece, sei in mezzo ai tormenti. 
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Cari giovani, questa sera vorrei aiutarvi a riflettere sulla vostra vita da un punto di vista importante. 
(…) Sono sicuro che prima o poi vi siete posti domande del tipo: che cosa farò poi, terminata la 
scuola? Ciò che sto facendo ha un senso? Queste domande un animale non se le pone, perché vive, 
ma non sa di vivere. Voi non solo vivete, ma sapete di vivere. E soprattutto desiderate vivere non 
una vita qualsiasi, ma una vita buona. 

Apro una breve parentesi. Quando un orologio è un buon orologio? Quando non sbaglia nel segnare 
il tempo, poiché l’orologio è fatto per questo. Quando gli occhi godono di buona salute? Quando mi 
fanno vedere bene, poiché questa è la funzione dell’occhio. E … quando la vita è una buona vita? 
Quando la vita che vivo è di buona qualità? La risposta è molto semplice: un orologio è un buon 
orologio quando non sbaglia nel segnare il tempo; l’occhio è di buona qualità quando mi fa vedere 
bene; la vita è una buona vita quando è vissuta realizzando lo scopo per cui esiste. E siamo arrivati 
alla questione decisiva: quale è lo scopo per cui ciascuno di noi esiste? 

1. La risposta che oggi viene più potentemente diffusa è la seguente: lo scopo è quello che ciascuno 
decide che sia. In questo senso si parla di "autodeterminazione". Secondo questa visione, quando voi 
progettate la vostra vita – progetto di vita e scopo per cui vivere coincidono – voi siete consegnati 
esclusivamente a voi stessi. Siete come inchiodati alla vostra solitudine: ciascuno vive per se stesso, 
direbbe S. Paolo. 

Questa risposta se viene fatta propria è una vera e propria devastazione della vostra umanità. Provate 
a riflettere un momento. A vostro giudizio, la vita di Hitler ha la stessa qualità della vita di Madre 
Teresa? Eppure ambedue hanno realizzato quel progetto di vita che ciascuno dei due si era dato. E 
se, come sono sicuro, nessuno di voi compie quell’equiparazione, è perché non sono necessari tanti 
ragionamenti per capire che il valore della vita non dipende esclusivamente dalla realizzazione del 
progetto che ciascuno si propone. Ma dipende dalla qualità del progetto stesso. Mi spiego con un 
esempio. Se il progetto di un edificio è disegnato male; se i calcoli sono sbagliati, costruito l’edificio, 
esso crolla. Se il progetto che dai alla tua vita non è buono, costruita la vita essa crolla nel non senso. 
Alla fine ti trovi in mano niente. Non è dunque solo un fatto di autodeterminazione. 

2. Siamo arrivati alla seconda questione decisiva: chi è l’autore di un progetto buono della mia 
vita?      �� � � � � � (Continua a pag. 3)    
 



Fiori di Carità 
 
 
 
 

In memoria di Vittorina Landini (Nina) in Bitelli (Pro Asilo) – Bruno e Magda Bottazzi € 30. 
 
 
 
 

In memoria di Giorgio Manfredi – Bruno Bottazzi € 20. 
 
 
 
 

Per la Chiesa – Roberto e Simona Borrelli, in occasione del loro matrimonio; € 150.  
Per la festa della Madonna di Piazza: N.N. € 50. 
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���������� ore 18.00 – � Pietro e Augusta 
Pancaldi – Margherita Esposito 
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��� ��������� ore 7.30 – Pro populo  �

� ore 11.00 – � Antonio e 
Enrichetta Busi  

�

� ore 18.00 – � Giuseppe e 
Triestina Ortolani – Alfredo e 
Stella Fini 

�
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Ss. Andrea Kim 
Taegon, sacerdote,  
Paolo Chong 
Hasang e compagni, 
martiri 

ore 7.00 – � Antonio Rimondi �

� � �
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S. Matteo, apostolo  

ore 7.00 – � Lamberto e 
Romana Mattioli 

�

ed evangelista ore 10.00 – � Giuseppe e Lucia 
Ravaioli - Coniugi Graiff - 
Filippo Guerzoni  
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ore 7.00 – � Intenzioni gruppo 
di preghiera San Padre Pio  

�
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� �!'� ore 7.00 – Ettore Bentivogli e 
Nerina Stagni  
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�������!)� ore 7.00 – � Antonio Ruggeri e 
Giulia Alberani – Giovanni 
Ercolessi, Norma Tugnoli 

����������������	�*��+��������������

�
�
�������������������������

�������

� ore 18.00 – � Ernesto e Bianca 
– Carmela Zampella  
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��� ������!, � ore 7.30 – � Marino e Mafalda 
Malpighi – Def. fam. Mattioli e 
Stagni  

�

 ore 11.00 – � Teresa Molino  �
� ore 18.00 – � Alvoni Oreste, 

Imelde, Maria  
�
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Per informazioni e iscrizioni: Marisa Ceresi (tel. 051/811449). 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Continua da pag. 1)     
 
Iniziamo la ricerca della risposta da una constatazione molto semplice, quasi banale: nessuno di noi è 
venuto all’esistenza per sua decisione. La vita che vivi non è frutto di una tua decisione: nessuno ti 
ha chiesto il permesso di farti esistere. Sei frutto del caso? Sei il risultato cioè casuale di fattori 
impersonali? Immagino che in questo momento voi pensate ai vostri genitori. In realtà essi non sono 
la spiegazione ultima del fatto che TU esisti. Non volevano TE: volevano un bambino/a. Posero le 
condizioni perché venisse all’esistenza una nuova persona umana, loro figlio. Ma CHI fosse non lo 
decisero, né poterono deciderlo. 

Cari giovani, riflettete profondamente su questo fatto tanto grande: allora, CHI mi ha voluto? e 
PERCHÉ mi ha voluto chi mi ha voluto? (…) La ragione del tuo esserci è che Dio medesimo ti ha 
pensato, ti ha voluto. In una parola: ti ha creato. Poiché Egli agisce sempre con sapienza, ti ha voluto 
avendo su di te un progetto. Dunque, il progetto della vita non deve essere inventato, ma più 
semplicemente scoperto. Questa è la vera chiave che apre la porta della felicità: vivere secondo 
questo progetto. "E perché affannarsi tanto, quando è così semplice obbedire?" [P. Claudel, 
L’annuncio a Maria]. 

C’è stato un fatto nella vostra vita che dice solennemente e con l’efficacia propria del sacramento ciò 
che io poveramente ho cercato di balbettarvi. Quando viene battezzato un bambino viene 
precisamente espressa questa grande verità, centrale nella Rivelazione biblica. Chi prende l’iniziativa 
di farci essere e di allearsi con ciascuno di noi, è Dio e non l’uomo. È Dio che sceglie la persona 
umana – il bambino che viene battezzato – e non la persona umana che sceglie Dio. Uno dei più 
grandi scrittori cattolici del secolo scorso, Ch. Peguy, scrive: "Singolare mistero, il più misterioso. 
Dio ci ha prevenuto…È un miracolo. Un miracolo perpetuo, un miracolo in anticipo. Dio ci ha 
prevenuto, un mistero di tutti i misteri. Dio ha cominciato". [Il portico del mistero della seconda 
virtù, Jaca Book, Milano pag. 222-223]. 

3. Questa è una certezza e una grande gioia: nessuno di noi esiste per caso. Dio ha su ciascuno di noi 
un progetto. Non possiamo deluderlo. In altri termini: ciascuno è stato chiamato; è una vocazione. 
Ecco la grande gioia: la mia vita, capiti qualunque cosa, ha un senso; merita di essere vissuta; è 
qualcosa di grande e di bello agli occhi del Signore 
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-  De d i ca t o  a  pe r s o n e  c o n  pr o b l e mi  d i  mem or i a  -  

Venerdì 24 settembre ore 9/12 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 
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INIZIO ANNO CATECHISTICO dalla III elementare 
Domenica 10 ottobre ore 10.00 S. Messa, con il mandato dei catechisti,  

e ore 11.00 catechismo 
--- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ---  

INIZIO ANNO CATECHISTICO per la II elementare  
Domenica 14 novembre ore 11.00 catechismo all’Asilo parrocchiale. 

Prossimamente saranno comunicate informazioni più dettagliate. 
--- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ------ -------- ---  

SANTA CRESIMA: domenica 7 novembre ore 10.00 

 

Domenica 3 ottobre 2010 a Bologna 
 

CONGRESSO DIOCESANO DEI CATECHISTI 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 

CATECHESI per ADULTI in preparazione al SACRAMENTO della CRESIMA 
per le parrocchie del Vicariato di Galliera nell’anno 2010 

Nella Parrocchia di San Vincenzo: da domenica 10 ottobre alle ore 17.  
Il corso, composto da sette incontri, sarà guidato da un diacono del Vicariato.  

Per le iscrizioni rivolgersi alla parrocchia presso la quale si terrà il corso. 

CAMMINO DI FEDE PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Parrocchia di Altedo tutti i martedì dal 12 ottobre al 28 novembre ore 20.45 

Per informazioni: tel. 051/871183 
 

Il salvadanaio della solidarietàIl salvadanaio della solidarietàIl salvadanaio della solidarietàIl salvadanaio della solidarietà    
 

La Parrocchia ha ricevuto le seguenti notizie relative alle 3 adozioni di 
mamme in attesa, previste dal Progetto Gemma (una delle tre iniziative de 
“Il salvadanaio della solidarietà”).  
 
 

• Il “Movimento per la vita” di Lodi comunica che il 28/05/2010 
alle 11.30 è nato Karim (kg 3,270). Karim è allattato dalla 
mamma, mangia con voracità e cresce bene. La mamma è 
siciliana e il papà togolese e, malgrado il suo impegno nella 
ricerca, non è ancora riuscito a trovare lavoro. Sono felicissimi 
del loro bambino e ringraziano il Progetto Gemma del prezioso 
aiuto. 

 
 

• Il “Centro di aiuto alla vita” di Cassino (FR) comunica che il 
30/05/2010 è nato Carmine, un bambino buono e splendido. La 
giovane mamma è felice e commossa della grande grazia che il 
Buon Dio, attraverso voi, parrocchiani di San Pietro in Casale, ha 
voluto donarle. Continuamente, esprimendo la sua gioia, vi 
ringrazia: “I veri genitori di Carmine sono loro perchè lo hanno 
voluto e perciò veramente amato, accolto e salvato. GRAZIE 
carissimi ed eccezionali cristiani che vivete il Vangelo della VITA 
e lo mettete in pratica, perché siete fedeli seguaci di Cristo. Siate 
tutti benedetti dal Signore. Lui vi riempia di grazie spirituali e vi 
doni il centuplo promesso già su questa terra”. 

 
 

• Il “Centro di aiuto alla vita” di Lecce comunica che il 13/07/2010 sono nati due 
gemelli: Francesco (kg 3,150) alle 8.35 e Graziella (kg 3,560) alle 8.37 . La 
mamma Daniela, che ha partorito con taglio cesareo, sta bene e insieme a tutta la 
famiglia, con grande gioia, ringrazia di cuore. 
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Per informazioni e iscrizioni: 347/3501317 (pianoforte), 347/8495856 (chitarra). 

 

 


